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     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLA SALUTE E ALLE POLITICHE SOCIALI

25/01/2024

25/01/2024 12:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Casino Michele Assessore X

Sileo Gerardina Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio sistemi di welfare

13BI202400032

1

Recepimento Decreto del Ministero della Salute del 19/12/2022 recante “Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza
delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305
del 31/12/22.

Massimo Mancini

X
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VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 

VISTO il D.lgs n. 165/2001, e ss.mm.ii., recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001, recante “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. n.33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’Art. 22. “Obblighi di pubblicazione dei dati relativi 

agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 

partecipazioni in società di diritto privato” e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n. 265 del 11.05.2022, avente ad oggetto: “Approvazione del Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 

80/2022”; 

VISTA la D.G.R. n. 214 del 14 aprile 2023, recante “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2023 – 2025 (PIAO) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, 

n.80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021, n.113, come modificato con 

legge 24 febbraio 2023, n.14 art. 11 bis”; 

VISTA la D.G.R. n.602 del 29 settembre 2023 – “D.G.R. n.214 del 14.04.2023 “Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del 

Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, 

n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis – Aggiornamento; 

VISTA la D.G.R. n. 572 del 14.9.2023: “Aggiornamento Sezione del Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) approvato con D.G.R.n.214 del 14.4.2023, 

limitatamente alla Sottosezione 3.2.3 "Programmazione triennale dei Fabbisogni". 

VISTA la Legge Statutaria Regionale n.1 del 17/11/2016 recante “Statuto della Regione 

Basilicata”, modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale 18.07.2018, n. 1, e 

con la Legge Statutaria Regionale 18.02.2019, n.1; 

VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”; 

CONSIDERATO in particolare, l’art. 27 commi da 1 a 3 (disposizioni transitorie) del suddetto 

Regolamento n. 1/2021, secondo cui continuano ad avere efficacia gli atti di 

organizzazione recanti il dimensionamento, la declaratoria e la qualificazione degli uffici 

dirigenziali generali e dirigenziali tout court, fino all’adozione degli atti conseguenti di cui 

all’art. 5 del medesimo Regolamento; 
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VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 

febbraio 2021, n.1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

RICHIAMATO, in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta D.G.R. 219/2021 in 

merito alla data a decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto: “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021, recante “Art 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale.”; 

VISTA la D.G.R. n. 906 del 12.11.2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022, recante: “Controlli interni di regolarità amministrativa” 

Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata - Approvazione”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 05/05/2022 “Controlli interni di regolarità 

amministrativa”;  

VISTA la D.G.R. n. 232 del 14/3/2023 “Riorganizzazione Direzione Generale per la Salute e le 

Politiche della Persona”; 

VISTA la D.G.R. n. 314 dell’8/6/2023 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento  

VISTO la D.G.R. n. 514 del 10/08/2023 di conferimento di funzione di Direttore Generale della 

Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona; 

VISTA la L.R. n. 11 del 5 giugno 2023 “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la L.R. n. 12 del 5 giugno 2023 “Bilancio di previsione finanziaria per il triennio 2023-

2025” 

VISTA la D.G.R. n. 317 dell’8/6/2023 “Rendiconto generale della Regione Basilicata per 

l’esercizio finanziario 2021. Adozione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio”, ai sensi degli articoli 18 bis e 41 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n.323 dell’8/6/2023 “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2023-2025”; 

VISTA la DGR n. 324 del 8 giugno 2023 “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2023-2025”; 

VISTA la D.G.R. n. 369 del 23/6/2023 “Approvazione Disegno di legge: Rendiconto generale della 

Regione Basilicata per l’esercizio finanziario 2022”; 

VISTA la D.G.R. n. 423 dell’11/7/2023 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2023-

2025”; 

VISTA la L.R. n. 21 del 28/7/2023 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il 

triennio2023-2025”;  

VISTA la D.G.R. n. 472 del 31/7/2023 “Variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento ed 

al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da parte del Consiglio 
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regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2023-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 494 del 10/8/2023 “Prima variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”; 

VISTA la D.G.R. n. 518 del 31/8/2023 “Seconda variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 643 del 18/10/2023 “Terza variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 661 del 27/10/2023 “Quarta variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 713 del 07/11/2023 “Art 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 

incarico di Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona”. 

VISTA la D.G.R. n. 792 del 30/11/2023 Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 

2024-2026 - Approvazione. 

VISTA la D.G.R. n. 793 del 30/11/2023 “Quinta variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;  

VISTA la D.G.R. n. 870 del 15.12.2023 “Sesta variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”. 

VISTA la L. R.  5 aprile 2000 n.28 con cui sono state dettate norme in materia di autorizzazione 

delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione di quanto previsto dalla normativa 

nazionale, così come modificata ed integrata dalla L.R. 17 aprile 2001 n.18, dalla L.R. 4 

gennaio 2002 n.5, dalla L. R.  7 agosto 2003 n.29, dalla L.R. 2 febbraio 2004 n.1, dalla 

L.R. 27 gennaio 2005 n.5, dalla L.R. 8 agosto 2005 n.27, dalla L.R. 2 febbraio 2006 n.1, 

dalla L.R. 30 gennaio 2007 n.1; dalla L.R. 10 aprile 2007, n.8 e dalla L.R. 14 ottobre 2008, 

n.25, dalla L.R. 5 febbraio 2010, n.16, dalla L.R. 30 dicembre 2011, n.26, dalla L.R. 26 

giugno 2014, n.11, dalla L.R. 27 gennaio 2015, n.4; dalla L.R. 4 marzo 2016, n.5;  dalla 

L.R. 24 luglio 2017, n.19; dalla L.R. 30 dicembre 2017, n.39; dalla L.R. 29 giugno 2018, n. 

11; dalla L.R. 20 gennaio 2020, n. 2 e dalla L.R. 20 marzo 2020, n. 12; L.R. 14 gennaio 

2021, n. 3 e con L.R. 22 settembre 2021, n. 38; 

VISTA la D.G.R. n. 346 del 30.04.2018, con cui è stata approvata la revisione del manuale di 

accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie della Regione Basilicata di cui alla 

D.G.R. n. 2753/2005 in attuazione delle Intese della Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano rispettivamente Rep. 

Atti n.259/CSR del 20 dicembre 2012 (recepita con DGR n. 697/2013) e Rep. Atti n. 

32/CSR del 19 febbraio 2015 (recepita con DGR n. 1471/2015);  

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1598 del 31.10.2006 relativa al procedimento amministrativo per 

l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie pubbliche e private della Regione 

Basilicata comprensivo dei termini e delle modalità di presentazione della domanda da 

parte delle strutture interessate dalle relative procedure; 

VISTA la D.G.R. n. 170 del 12.03.2020 avente ad oggetto: “approvazione manuale per 

l’Accreditamento Istituzionale delle Strutture Sociosanitarie previsto dall’art. 8 quater 

D.Lgs. 502/92 e s.m.i.”; 

VISTO  l’art. 4, comma 1, della L.R. n. 28/2000, così come sostituito dall’ art. 30, comma 3, della 

L.R. 24 luglio 2017, n. 19, il quale prevede quanto segue: “1. La realizzazione di strutture 

sanitarie e l’esercizio di attività sanitarie sono subordinate al rilascio delle autorizzazioni 

di cui all’ articolo 8-ter del D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229. La presente disposizione vale 

anche per le strutture e le attività sociosanitarie… omissis”; 
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VISTO, altresì, l’art. 26, comma 1, della L.R. 24 luglio 2017, n. 19, il quale dispone che  “1. A 

decorrere dalla data di approvazione del provvedimento definitivo della Giunta regionale 

previsto dall’art. 21, comma 1, della legge regionale 14 febbraio 2007, n. 4, a tutte le 

strutture sociosanitarie a ciclo residenziale e semiresidenziale si applicano le disposizioni 

normative contenute nella legge regionale 5 aprile 2000, n. 28 e s.m.i.”; 

VISTA la D.G.R. n.1218 del 14.11.2017 avente ad oggetto: “DGR n. 504 del 1 giugno 2017 – 

Approvazione definitiva dei requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi delle 

strutture sociosanitarie - provvedimento”, che definisce i nuovi requisiti autorizzativi per le 

strutture sociosanitarie; 

VISTA la D.G.R. n. 424 del 17 maggio 2018 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

autorizzazione delle strutture sociosanitarie ai sensi della LR n. 28/2000 e s.m.i. e della LR 

n. 5/2016, art. 62. Indirizzi applicativi. Modifica e sostituzione della DGR n. 217/2018” 

con cui è stata approvata apposita direttiva in materia di autorizzazione delle strutture 

sociosanitarie per la corretta applicazione alle predette strutture della LR n. 28/2000 e 

s.m.i., definendo contestualmente adempimenti e relative competenze nelle diverse fasi del 

complesso iter procedimentale autorizzatorio; 

VISTA la D.G.R. n. 170 del 12.03.2020 avente ad oggetto: “approvazione manuale per 

l’Accreditamento Istituzionale delle Strutture Sociosanitarie previsto dall’art. 8 quater 

D.Lgs. 502/92 e s.m.i.”; 

VISTA la D.G.R. n. 106 del 14.03.2022 avente ad oggetto:  “Recepimento dell'Accordo n. 

151/CSR del 4 agosto 2021 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, sul 

documento recante Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per 

l'autorizzazione all'esercizio e requisiti ulteriori per l'accreditamento delle cure domiciliari, 

in attuazione dell'articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178". 

VISTA la D.G.R. 360 del 16.06.2023 avente ad oggetto: “Attivazione del sistema di autorizzazione 

e di accreditamento delle organizzazioni pubbliche e private per l’erogazione di cure 

domiciliari”; 

CONSIDERATO che, ai sensi della sopracitata normativa regionale, la D.G.R. n. 1598 del 

31.10.2006 definisce il procedimento amministrativo per l’accreditamento istituzionale 

delle strutture pubbliche e private sanitarie, socio-sanitarie e organizzazioni pubbliche e 

private per l’erogazione di cure domiciliari; 

 

VISTA la D.G.R. 939 del 29.12.2023 avente ad oggetto: “Parziale modifica del procedimento 

amministrativo per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie pubbliche e 

private della Regione Basilicata di cui alla D.G.R. 1598 del 31.10.2006”; 

 

CONSIDERATO che: 

a) In tale contesto procedimentale, è intervenuto il Legislatore nazionale con l’approvazione 

della Legge n. 118 del 5 Agosto 2022, c.d. “Legge per il mercato e la concorrenza 2021”, 

con la quale ha disposto una parziale modifica degli artt. 8-quater e 8-quinquies del D.Lgs. 

n. 502/1992 s.m.i. in relazione:  

- alle fattispecie di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture o per l’avvio di 

nuove attività in strutture preesistenti; 

- alle regole generali per la stipula di eventuali Accordi Contrattuali; 
 

b) L’intesa è stata acquisita in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 14 Dicembre 2022 e il 

conseguente Decreto del Ministero della Salute recante “Valutazione in termini di qualità, 
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sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi 

contrattuali con le strutture sanitarie”, è stato adottato in data 19 Dicembre2022 e pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 Dicembre 2022; 

c) Il predetto Decreto Ministeriale ha previsto, in attuazione della novella legislativa di cui alla 

Legge n. 118/2022, una serie di elementi che dovranno essere valutati in caso di richiesta di 

accreditamento da parte di nuove strutture pubbliche e private o per l’avvio di nuove attività 

in strutture preesistenti. In aggiunta il provvedimento Ministeriale ha fissato ulteriori 

elementi necessari per la successiva selezione periodica dei soggetti privati accreditati ai fini 

della stipula degli Accordi Contrattuali.  

Più specificatamente il succitato Decreto, oltre a precisare, all’art. 2 co. 1, che 

l’accreditamento “ha durata limitata nel tempo”, definisce le modalità di valutazione in 

termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività:  

- in caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture pubbliche e private o per 

l’avvio di nuove attività in strutture preesistenti, con l’ALLEGATO A;  

- per la selezione dei soggetti privati ai fini della stipula degli Accordi Contrattuali, con 

l’ALLEGATO B. In particolare la selezione dei soggetti dev’essere effettuata 

periodicamente, in coerenza con la programmazione regionale, tenuto conto delle eventuali 

esigenze di razionalizzazione della rete in convenzionamento, dell’attività svolta per i 

soggetti già titolari di Accordi Contrattuali, dell’effettiva alimentazione in maniera 

continuativa e tempestiva del Fascicolo Sanitario Elettronico, nonché degli esiti delle attività 

di controllo, vigilanza e monitoraggio per la valutazione delle attività erogate. 
 

d) L’art. 5 del citato Decreto, per entrambi gli ambiti di intervento, ha imposto alle Regioni di 

adeguare i propri ordinamenti alle richiamate modifiche del D.lgs. n. 502/1992, ai criteri per 

il rilascio di nuovi accreditamenti (Allegato A) e a quelli per la selezione dei soggetti con 

cui stipulare gli Accordi Contrattuali (Allegato B) entro il termine di nove mesi dalla data di 

pubblicazione del medesimo Provvedimento Ministeriale sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 

31/12/2022. 

VISTO il Decreto del 26 settembre 2023 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale serie generale n. 228 del 

29/09/2023) con il quale il Ministro della Salute, all’art. 1, co. 1, ha decretato che “Il 

termine di cui all’articolo 5, comma 1 del decreto del Ministro della salute 19 dicembre 

2022, concernente «Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza delle 

attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture 

sanitarie», è prorogato al 31 marzo 2024.”. 

RITENUTO necessario recepire in toto il Decreto del Ministero della Salute adottato in data 19 

dicembre 2022, unitamente ai suoi Allegati A e B, nelle more: 

- dell’aggiornamento dei requisiti di accreditamento vigenti nella regolamentazione 

regionale per le Strutture sanitarie e sociosanitarie, in ossequio alla novellata 

normativa nazionale;  

- dell’emanazione di successive linee guida a cui le Aziende Sanitarie Locali 

dovranno attenersi nella individuazione dei soggetti aventi titolo alla sottoscrizione 

degli Accordi Contrattuali. 
 

Su proposta dell’Assessore al Ramo 

Ad unanimità di voti 

 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportare: 
 

1. di recepire il Decreto del Ministero della Salute adottato in data 19 dicembre 2022 - 

unitamente ai suoi Allegati A e B - recante “Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed 

appropriatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le 
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strutture sanitarie”, che si allegano alla presente Deliberazione quali parte integrante e 

sostanziale; 

2. di stabilire che, con successiva Delibera di Giunta regionale, si provvederà 

all’aggiornamento dei requisiti di accreditamento vigenti nella regolamentazione regionale 

per le Strutture sanitarie e sociosanitarie, adeguandoli alle novellate disposizioni di cui 

all’articolo 8-quater, co. 7, e all’articolo 8-quinquies, co. 1 bis, del Decreto Legislativo n. 

502 del 1992 nonché ai criteri per il rilascio di nuovi accreditamenti definiti nell’Allegato A 

del D.M. 19/12/2022; 

3. di prevedere - previa partecipazione al procedimento istruttorio delle Organizzazioni 

rappresentative degli erogatori privati accreditati - l’emanazione di successive linee guida a 

cui le Aziende Sanitarie Locali dovranno attenersi nella individuazione dei soggetti aventi 

titolo alla sottoscrizione degli Accordi Contrattuali. La selezione di tali soggetti deve essere 

effettuata periodicamente, in coerenza con la programmazione regionale, nell’osservanza 

delle indicazioni contenute nell’Allegato B al D.M. 19/12/2022, essenziale a garantire la 

presa in carico del paziente nel suo contesto di riferimento; 

4. di stabilire che le modalità di valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appropriatezza 

delle attività per la selezione dei soggetti privati ai fini della stipula degli Accordi 

Contrattuali (fissate nell’Allegato B al D.M. 19/12/2022) saranno successivamente trasfuse, 

con apposita Deliberazione della Giunta regionale, nei criteri di valorizzazione delle 

Strutture erogatrici da contrattualizzare; 

5. di demandare agli Uffici competenti della Direzione Generale per la Salute e le Politiche 

della Persona l’attuazione della presente deliberazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. della Regione Basilicata (edizione ordinaria) 

nonché sul sito istituzionale della Regione Basilicata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Antonio Lovaglio Antonio Corona
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


